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Nello scorso ottobre ogni realtà ecclesiale, e quindi anche la nostra Diocesi, ha celebrato 

l’inizio del cammino sinodale, voluto da papa Francesco, che si articolerà in momenti 

diversi e si concluderà nell’ottobre del 2023. 

Quali obiettivi si prefigge tale esperienza? 

La sinodalità è il modo in cui la Chiesa cerca di accogliere tutto il popolo di Dio (laici e 

consacrati, singoli e gruppi) invitandolo a “camminare insieme” per  

 vivere la comunione, che ha le sue radici nell’amore e nell’unità della Trinità divina 

 realizzare la partecipazione di tutte le realtà ecclesiali 

 aprirsi alla missione, ovvero evangelizzare testimoniando l’amore di Dio. 

 

Il percorso sinodale ci chiede di imparare ad ascoltare noi stessi e gli altri, a confrontarci e, 

contemporaneamente, ad interpretare i “segni dei tempi” per capire che cosa Dio ci sta 

dicendo e quali scelte lo Spirito ci suggerisce.  

Dovremo porci degli interrogativi, valutare le cose positive realizzate, per confermarle, e 

individuare gli ostacoli incontrati per ipotizzare adeguate prospettive di cambiamento. 

“Dovremo –come ha detto papa Francesco- far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare 

ferite, intrecciare relazioni, imparare l’uno dall’altro, risuscitare un’alba di speranza”. “Una 

Chiesa che non si ascolta -ha precisato il Papa- si mostra chiusa alle sorprese di Dio e non 

potrà risultare credibile, in particolare per i giovani, che inevitabilmente si 

allontaneranno”. 

La Chiesa sinodale dunque è quella dell’incontro e dell’ascolto reciproco e “comprende 

tutti”, ci mette in discussione rispetto alle nostre certezze e ci chiede di comportarci come 

“pellegrini innamorati del Vangelo e aperti alle sorprese dello Spirito Santo”. 


